SCHEMA DI CONCESSIONE                       

CONCESSIONE DI UNA PORZIONE DI AREA VERDE, DI PROPRIETA’ COMUNALE, SITA IN VIA FELICE GIOELLI - MIZZANA (FE) PER L’ADEGUAMENTO E L’UTILIZZO  DI UNA PISTA DA MOTOCROSS E ALTRE DISCIPLINE FUORISTRADISTICHE SU DUE RUOTE
L’anno 2015, il giorno ________, del mese di __________, presso _________

tra

il Comune di Ferrara (c. f. 00297110389), rappresentato da _________________, nato a _________ il __________________, che qui stipula in nome e per conto dell’ente medesimo, ai sensi dell’art. ___ dello Statuto e dell’art. ____ del Vigente Regolamento per la disciplina dei Contratti, in esecuzione della delibera della Giunta Municipale n. _______ del __________, esecutiva ai sensi di legge

ed

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

di seguito, per brevità, indicato come “concessionario”.

Premesso che:

· il Comune di Ferrara è proprietario di un’area demaniale sita a Ferrara, in Via Felice Gioelli (Mizzana), distinta al C.T. al foglio 98 mappale 94-249-841 di mq. 37.129,00;

-Che il terreno è classificato urbanisticamente al PSC:

- Sistema insediativo della produzione art. 13 subsistema piccola media impresa art. 13.4
- Ambiti consolidati specializzati per attività produttive
- Struttura insediativa: Piccola Media Industria
-Che il terreno è classificato urbanisticamente al Rue:

- uso ASC attrezzature e spazi collettivi - nta art. 105-4.3
- aree a verde attrezzato - verde sportivo art. NTA 107-1.3.5
- Destinazione: Aree per infrastrutture, attrezzature e spazi collettivi - nta art. 102-4.1
 - vincolo paesistico ex lege art. NTA 107-2.1
 - PRG Ambiti Sottozona: D2.1
-Che tale area urbanisticamente è compatibile per l’uso sportivo;
-Che nell’area era già stato realizzato un campo da motocross nel lontano 1982,  rimasto in funzione fino alla fine del 1991(quando ancora l’area non era di proprietà comunale);
- Che, essendo caratterizzato da terreno di natura sabbiosa , l’impianto si era rivelato ideale per gli allenamenti invernali e, grazie al tracciato faticoso ma facile, quindi scarsamente pericoloso e particolarmente efficace per la promozione di questa particolare disciplina sportiva, aveva ottenuto in quegli anni notevole successo e ritorno di immagine per la città di Ferrara;

- Che successive vicende dipese dalla situazione economica della società allora proprietaria e la presa in carico da parte del curatore fallimentare avevano impedito la prosecuzione dell’attività sportiva;
-Che l’area è poi divenuta di proprietà , prima della SIPRO e poi del Comune, come sopra specificato; 

-Che in questi ultimi due decenni nell’ area non ha avuto luogo alcun tipo di sviluppo e che si trova tutt’ora in stato di abbandono/utilizzo non regolamentato; 

-Che è nell’intento dell’Amministrazione Comunale  realizzare nell’area predetta un impianto dedicato al fuoristrada utilizzabile sia da moto da cross che dalle biciclette per ciclo cross,principalmente per formazione/allenamenti;
-Che tale iniziativa è atta alla realizzazione di un’opera di recupero dell'area estendendone l'utilità anche ad altre discipline che possono avere luogo nel contesto nel quale l'area stessa è collocata;

-Che il concessionario intende conseguire la massima partecipazione alla fruizione dell’impianto da parte degli appassionati di motocross, enduro, ciclocross, bmx;

-Che è in ogni caso esclusa, trattandosi di concessione amministrativa, l’applicazione delle norme riguardanti i contratti di locazione.

-Che la G.C. con delibera n.     ha disposto di esperire procedura di pubblica evidenza per acquisire manifestazioni di interesse;

-Che l’aggiudicazione della concessione è avvenuta in base alla gara esperita a favore di…….
Tutto ciò premesso, considerato parte integrante e sostanziale del presente atto, tra i contraenti si è convenuto e stipulato quanto segue:

Art. 1 – OGGETTO DELLA CONCESSIONE

1) Il Comune di Ferrara, come sopra rappresentato, quale proprietario di un’area sita a Ferrara, in Via Felice Gioelli (Mizzana), distinta al C.T. al foglio 98 mappale 94-249-841 di mq. 37.129,00 concede il  terreno  classificato urbanisticamente al PSC:

- Sistema insediativo della produzione art. 13 subsistema piccola media impresa art. 13.4
- Ambiti consolidati specializzati per attività produttive
- Struttura insediativa: Piccola Media Industria
Il terreno è classificato urbanisticamente al Rue:

- uso ASC attrezzature e spazi collettivi - nta art. 105-4.3
- aree a verde attrezzato - verde sportivo art. NTA 107-1.3.5
- destinazione: Aree per infrastrutture, attrezzature e spazi collettivi - nta art. 102-4.1
- vincolo paesistico ex lege art. NTA 107-2.1
- PRG Ambiti Sottozona: D2.1
L’area viene concessa al canone annuale di concessione     ………………………………….. da corrispondere in quattro rate anticipate,  da versarsi trimestralmente tramite bollettino MAV.

A decorrere dal 2° anno il canone verrà aggiornato annualmente, in aumento nella misura massima prevista dalla legge, pari al 100% della variazione ISTAT – famiglie e operai – verificatasi nell’anno precedente;

2) Il Comune di Ferrara garantisce che il terreno oggetto della concessione in uso è di sua proprietà, nonché libero da pesi, vincoli, ipoteche che possano escludere o limitare l’esercizio ed il godimento della concessione.
Art. 2 – DURATA 

 Le parti convengono che la concessione abbia una durata   di    anni sei (6) a partire dalla data di sottoscrizione della presente, determinando che la stessa verrà a scadere il _______, salva la facoltà per il Comune di revoca anticipata e di decadenza per i motivi indicati al successivo art. 13.
Art. 3 – INIZIO TERMINI DI CONSEGNA

La consegna avverrà con apposito verbale, sottoscritto dall’Amministrazione e dal Concessionario non appena formalizzata la concessione.
Art. 4 – RINNOVO DELLA CONCESSIONE

1. Alla scadenza dei 6 (sei) anni, il Comune di Ferrara si riserva la facoltà di rinegoziare la concessione a condizione che il concessionario abbia inoltrato apposita istanza, almeno 6 mesi prima della scadenza del termine.

2. Nell’ipotesi di mancato rinnovo della concessione, il concessionario dovrà provvedere, a sua cura e spese, entro i tempi tecnici strettamente necessari e comunque non oltre 6 mesi dalla scadenza, alla rimozione di tutte le strutture, gli impianti, le apparecchiature, riconsegnando l’area nello stato in cui è stata concessa, salvo la decisione di ritenere le eventuali migliorie, da verificare con, i Servizi competenti del Comune di Ferrara e che comunque in nessun caso saranno recuperabili o deducibili.

Art. 5 – OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO

Il concessionario s’ impegna nei confronti del Comune di Ferrara:

1. Realizzare nell’area oggetto della concessione gli interventi necessari all’adeguamento dell’ Impianto sportivo mantenendo sull’area, per tutta la durata della concessione, una destinazione a “pista di motocross” nonche’ pista  di biciclette  per ciclo cross,principalmente per formazione/allenamenti. Il Concessionario, inoltre dovrà presentare il progetto di realizzazione  di nuove opere che dovrà essere approvato dal Settore OO.PP. del Comune. Le opere realizzate diverranno di proprietà dell’Amministrazione Comunale, senza alcun indennizzo o corrispettivo da riconoscere al Concessionario.

  1. a)  Il concessionario è tenuto a redigere il progetto di cui all’offerta Tecnica, presentata in sede di partecipazione all’Avviso per manifestazione di interesse, nel rispetto della normativa vigente. Tale progetto dovrà essere presentato all’Amministrazione Comunale entro 1 mese dalla stipula della concessione (salvo eventuali proroghe), per il rilascio del relativo Assenso, da parte del Settore comunale preposto al rilascio dell’Autorizzazione Edilizia. Gli interventi previsti nel progetto assentito dovranno essere ultimati entro il termine dei 6 mesi dal rilascio dell’autorizzazione o altro titolo abilitativo.

 1.b) Garantire che gli interventi previsti nel progetto per l’adeguamento dell’ impianto sportivo siano eseguiti da imprese qualificate. L’Amministrazione Comunale si riserva il diritto di far sorvegliare dai propri uffici l’andamento del lavori, allo scopo di accertare la rispondenza delle opere eseguite a quelle di cui al progetto assentito;

 1.c) Il concessionario è tenuto ad acquisire a propria cura e spese le Certificazione relative agli Interventi realizzati e le Dichiarazioni di Conformità degli impianti;

1.d)  Il concessionario è tenuto a presentare , a fine lavori, oltre a tutta la documentazione tecnica attestante la regolare esecuzione degli interventi assentiti e autorizzati, le fatture relative ai costi sostenuti, e provvedere , a propria cura e spese, all’accatastamento-frazionamento della Struttura Sportiva , a nome del Comune di Ferrara, entro un anno dalla fine lavori;
 2) Rispettare il Piano Tariffario presentato nell’offerta gestionale, per l’utilizzo della struttura sportiva con la previsione di apposite fasce orarie di utilizzo dedicate alla libera utenza, nelle quali la tariffa di accesso all’ Impianto sportivo sarà pari ad €….
  Il concessionario dovrà rispettare:
· l’ orario di apertura:
· le tariffe applicate  proposte pari a………..
3) Dare comunicazione di ogni sospensione dell’attività o chiusura della Struttura in concessione;

4) Provvedere all’ottenimento di tutte le autorizzazioni e licenze necessarie allo svolgimento delle attività proposte;
5) Farsi carico del pagamento di tutte le utenze connesse alla gestione della Struttura e delle imposte/tasse previste dalla normativa vigente;
 6)  A corrispondere il canone concessorio di cui all’articolo 1;
7) Ad eseguire i lavori di manutenzione di cui al successivo art. 7;
8) A non sub concedere l’area salvo autorizzazione dell’Amministrazione Comunale;
9) A non mutare il tipo di utilizzo dell’area (di cui all’offerta gestionale);

10) Ad adottare ogni misura atta a garantire la salvaguardia dell’area e gli eventuali danni a persone e cose che possano derivarne, tramite la sottoscrizione di polizza assicurativa inerente l’attività di realizzazione della pista da motocross e di manutenzione dell’area. La suddetta polizza prodotta dal concessionario dovrà contenere la condizione esplicita che la Compagnia Assicuratrice si obbliga a notificare tempestivamente al Comune di Ferrara, a mezzo lettera raccomandata con avviso di ricevimento, l’eventuale mancato pagamento dei premi, nonché l’eventuale mancato rinnovo della polizza alla sua naturale scadenza e, comunque, a considerare valida ed operante la copertura assicurativa fino a quando non siano trascorsi 20 giorni dalla data di ricevimento della lettera raccomandata di cui sopra.

Art. 6 – MANUTENZIONE

 Tutte le opere di manutenzione ordinaria e straordinaria che si rendessero eventualmente necessarie al fine dell’utilizzo dell’area secondo le finalità stabilite e nel rispetto delle norme vigenti, in materia urbanistica o edilizia, sono a carico del concessionario.

          ART. 7 – MODALITA’ DI UTILIZZO DELLA STRUTTURA

L’area dovrà essere utilizzata prevalentemente per la promozione sportiva di base praticata, per lo svolgimento di manifestazioni sportive, ludico ricreative, e iniziative sociali. E’ quindi vietata, pena la risoluzione della concessione, ogni destinazione diversa della struttura, non autorizzata dall’Amministrazione Comunale.
ART. 8 – ATTIVITA’ PROMOZIONALI, COMMERCIALI,    SPONSORIZZAZIONI

a) L’esposizione di materiale pubblicitario deve essere autorizzato dall’Amministrazione nel rispetto della normativa vigente e del Regolamento di Pubblicità del Comune di Ferrara;

b) I proventi relativi all’esposizione di materiale pubblicitario, oltre che relativi ad eventuali contratti di sponsorizzazione, saranno interamente a favore del Concessionario. Il Concessionario è comunque tenuto al versamento dell’imposta di pubblicità nel rispetto dei limiti disciplinati dalla Legge e dal Regolamento di Pubblicità del Comune di Ferrara.

ART. 9 – REFERENTE CONCESSIONARIO

Il Concessionario dovrà indicare, almeno 10 (dieci) giorni prima dell’inizio dell’attività, il nominativo e i numeri telefonici (fisso e cellulare) di uno o più Referenti che dovrà/dovranno essere reperibile/i da parte dell’Amministrazione Comunale, almeno dalle ore 09,00 alle ore 20,00 di tutti i giorni per l’intero periodo contrattuale.

Il/i referente/i dovrà/dovranno essere autorizzato/i ad accogliere qualsiasi richiesta/segnalazione da parte dell’Amministrazione Comunale e a porre in essere tutte le misure atte alla rapida ed efficace soluzione di quanto segnalato.
ART. 10 – RESTITUZIONE DELL’IMPIANTO 

1. Entro i 30 (trenta) giorni successivi alla naturale scadenza della Concessione, ovvero entro i 30 (trenta) giorni successivi alla notificazione della Revoca o della Decadenza disposte per qualsiasi titolo di cui all’ art 13 della presente concessione , il Concessionario è obbligato a riconsegnare all’Amministrazione Comunale, l’area ,comprese le addizioni e le migliorie, in perfetto stato di Manutenzione e conservazione, libera da persone o cose, unitamente alla relativa documentazione tecnica aggiornata, con espressa esclusione, a qualunque titolo, di qualsiasi forma di Indennizzo o di Corrispettivo a carico dell’Amministrazione Comunale. Ciò anche per eventuali investimenti effettuati dal concessionario e non interamente ammortizzati.

2. Nel caso di inottemperanza, l’Amministrazione Comunale procederà allo sgombero d’ufficio a spese del Concessionario, rivalendosi sulla Cauzione versata, salvo il maggior danno, e senza alcun pregiudizio di ogni altra azione che gli potesse competere.

3. All’atto della riconsegna dell’area con annesse le strutture realizzate dal concessionario verrà redatto, in contraddittorio tra le Parti, un Verbale di riconsegna attestante la consistenza e lo stato di Manutenzione della Struttura. Ogni danno accertato comporterà per il Concessionario, oltre al pagamento dei costi necessari per ripristinare il corretto stato di manutenzione e di efficienza, l’obbligo del risarcimento.

4. Al fine di assicurare la continuità della gestione della Struttura, l’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di richiedere al Concessionario, mediante comunicazione scritta da inviarsi con un preavviso di almeno 3 (tre) mesi, la prosecuzione della gestione della stessa per i 6 (sei) mesi successivi alla scadenza naturale della concessione, al fine di procedere all’espletamento delle procedure di gara.


Art. 11 –CAUZIONE

Il concessionario s’impegna nei confronti del Comune di Ferrara a versare una cauzione pari a 3 mensilità del canone intero (non abbattuto) che potrà essere presentata indifferentemente nelle seguenti forme:
1) mediante deposito in contanti, come da ricevuta del Tesoriere Comunale n. __________ del ________________

 2) mediante garanzia fideiussoria rilasciata da una delle imprese esercenti l’attività assicurativa o bancaria previste dal DPR 22 maggio 1956 n. 635.

3) il deposito cauzionale così costituito verrà reso al termine della concessione, salvo compensazione a seguito di verifica sia dello stato dell’immobile.

ART. 12 – VIGILANZA E CONTROLLI

L’Amministrazione Comunale ha la facoltà di verificare in qualsiasi momento, durante la durata della concessione, il regolare ed esatto adempimento delle prestazioni, a tal fine:

1. potrà utilizzare le modalità di verifica e controllo ritenute più adeguate rispetto alla specificità dell’impianto;

2. potrà eseguire sopralluoghi e ispezioni in tutta la Struttura sportiva in qualsiasi momento e circostanza;

Prima dell’eventuale applicazione di qualsiasi sanzione, le inadempienze e le irregolarità riscontrate dovranno essere contestate al Concessionario, che avrà la facoltà di formulare le sue osservazioni/deduzioni.

L'Amministrazione si riserva di chiedere, nel corso dell'esecuzione degli interventi di

riqualificazione e/o messa a norma della Struttura sportiva, ogni notizia utile e ritenuta necessaria e opportuna per il controllo delle seguenti fasi:

- progettazione;

- scelta delle Ditte esecutrici:

- stato di avanzamento dei lavori/interventi.

- certificazioni necessarie, ivi comprese quelle degli impianti.

Si riserva altresì la facoltà di revocare la concessione ove fossero rilevate irregolarità nelle fasi. 
Art. 13 – REVOCA E CLAUSOLA DI DECADENZA
Per sopravvenuti motivi di pubblico interesse ovvero nel caso di mutamento della situazione di fatto o di nuova valutazione dell’interesse pubblico originario, la Concessione potrà essere revocata con apposito Provvedimento Amministrativo da parte dell’Amministrazione Comunale.
L’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di procedere alla          Decadenza della Concessione in caso di grave inadempimento.
Art. 14 – RESPONSABILITA’

Il concessionaria sottoscrivendo il presente atto dichiara di accettare le predette condizioni e di sollevare il Comune di Ferrara da qualsiasi responsabilità per danni alle persone o alle cose che dovessero pervenire durante l’utilizzo deil’ area concessa e ne sarà ritenuto responsabile sia civilmente che penalmente


       Art. 15 - RECESSO

a) AMMINISTRAZIONE

L’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di recedere dalla Concessione, ai sensi dell’art.1.373 del C. C., in qualunque tempo e fino al termine della concessione.

Tale facoltà è esercitabile per iscritto mediante invio di apposita comunicazione a mezzo di Raccomandata A. R..

Il recesso non può avere effetto prima che siano decorsi 12 mesi dal ricevimento di detta comunicazione.

b) CONCESSIONARIO

Il concessionario potrà recedere dalla concessione, dandone comunicazione con almeno 12 (dodici) mesi di preavviso con Raccomandata A.R..

In caso di recesso, in qualunque modo motivato, il Concessionario non potrà vantare diritto alcuno nei confronti dell’Amministrazione anche relativamente ad opere/spese già realizzate/sostenute. Il Canone annuo di concessione dovrà comunque essere corrisposto in misura proporzionale rispetto alle mensilità di effettivo utilizzo e fino al giorno in cui avverrà il termine della prestazione.

Art. 16 – CONTROVERSIE

Per la definizione di eventuali controversie durante l’operatività della presente concessione, le stesse saranno devolute al Foro di Ferrara.  

Art. 17 – SPESE   STIPULA DELLA CONVENZIONE - SPESE, IMPOSTE E TASSE 

La convenzione è immediatamente efficace, fatte salve eventuali clausole risolutive espresse, ivi comprese.

Tutte le spese, imposte e tasse inerenti alla convenzione sono a carico del concessionario.
Art. 18 – NORMA DI RINVIO

Per tutto quanto non previsto nella presente concessione le parti dichiarano di riferirsi alle norme del Codice Civile in materia contrattuale.

Art. 19 - PRIVACY

Le parti si autorizzano reciprocamente a comunicare a terzi i propri dati personali in relazione ad adempimenti connessi con il rapporto di concessione – D. Lgs. 196/2003 e succ. modif. ed integraz.
Art. 20– RISPETTO POLITICA SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE EMAS

1. i Signor ……………. sono tenuti a conoscere ed osservare i contenuti della Politica Ambientale di Sistema di Gestione Ambientale EMAS (Eco Management and audit scheme) del Comune di Ferrara specificati nel documento allegato e parte integrante del presente atto (allegato B), di cui dichiarerà di avere preso visione con la sottoscrizione dell’estensione della concessione sopra citata.
Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1341 del Codice Civile sono esplicitamente sottoscritte le clausole di cui ai seguenti articoli del presente contratto:
1– Canone di concessione

3 – Durata della concessione

6 – Obblighi del concessionario 

7 - Manutenzione

13 – Revoca e decadenza 

14 – Responsabilità

15 – Recesso

16 – Controversie

17 – Spese

18 - Norma di rinvio


p. Il Comune di Ferrara
Il Concessionario 

___________________________         ___________________________

(allegato c)

POLITICA AMBIENTALE DEL COMUNE DI FERRARA

Con la sottoscrizione della Carta di Aalborg nel 1996, il Comune di Ferrara ha aderito alla Campagna Europea per le Città Sostenibili e ha intrapreso un percorso per indirizzare lo sviluppo comunale verso la sostenibilità. A tale scopo ha elaborato una propria Dichiarazione di sostenibilità ed ha conseguentemente attivato:

· una strategia di coinvolgimento delle organizzazioni e dei cittadini nella pianificazione locale istituzione e volontaria definendo, con il Forum di Agenda 21, il “Piano d’Azione per un Ambiente e Futuro Sostenibile” ed organizzando nelle Circoscrizioni comunali processi d’ascolto che portano alla definizione annuale di Programmi Partecipati di Quartiere;

· una rete di strutture interne capaci di sviluppare programmi di sensibilizzazione alle tematiche ambientali ed alla sostenibilità basati sull’informazione, la comunicazione e la formazione della cittadinanza;

· un percorso di studio e sviluppo di strumenti finalizzati alla gestione ottimale delle risorse naturali nell’ente e nel territorio che si sono consolidati nella Politica degli Acquisti Verdi e nell’organizzazione di Bilanci tematici, satelliti al Bilancio economico – finanziario, tra cui il Bilancio Ambientale, elaborato secondo modelli do contabilità e budgeting ambientale.

La volontà di aderire al Regolamento comunitario EMAS (CE 761/2001) rappresenta una tappa evolutiva di questo percorso, per integrare e potenziare gli strumenti ed i Piani esistenti. Gli obiettivi ultimi di quest’attività sono: il raggiungimento di target ambientali definiti assieme alle Città Sostenibili Europee negli Aalborg Commitments, il consolidamento della sostenibilità dello sviluppo locale secondo gli indirizzi del Piano d’Azione di Agenda 21 ed infine il supporto dei Piani di Gestione Ambientale Urbana, con sistema di gestione, monitoraggio e rendicontazione adeguato, come definito nella strategia tematica dell’Ambiente Urbano dell’Unione Europea.

Conformemente a queste volontà ed impegni, il Comune di Ferrara stabilisce una Politica Ambientale con la quale rende esplicito il dovere ad un miglioramento continuo del proprio operato che, attraverso una maggiore consapevolezza ambientale e gestionale interna, crei anche indirettamente migliori condizioni nel territorio amministrato.

Con la propria Politica Ambientale il Comune di Ferrara intende in senso generale:

· garantire il rispetto della vigente normativa in materia d’ambiente;

· favorire uno sviluppo “ambientalmente” compatibile della città, definendo e realizzando programmi per la riqualificazione della spazio urbano, per il miglioramento della gestione degli spazi verdi e la valorizzazione delle aree attigue ai corsi d’acqua, tutelando la biodiversità e disegnando Piani Urbanistici sostenibili;

· perseguire politiche per la difesa del suolo, per lo sviluppo della mobilità sostenibile, per il risparmio delle risorse naturali e per la riduzione delle emissioni inquinanti;

· riconoscere la centralità dei momenti formativi ed informativi sulle tematiche ambientali al fine di educare le persone, i giovani in particolare, alla consapevolezza e responsabilità nell’uso delle risorse naturali ed alla salvaguardia dell’ambiente;

· riconoscere l’importanza dei temi ambientali come fattori d’eccellenza e competitività economica stimolando iniziative che sviluppino in questo ambito nuove opportunità di lavoro e favorendo i programmi d’innovazione tecnologica e di ricerca sia a livello industriale sia universitario, per migliorare l’efficienza ambientale del tessuto produttivo e per diminuire l’impatto ambientale dei suoi processi;

· riorganizzare la “macchina amministrativa” per garantire ai cittadini elevati standard di qualità dei servizi ambientali erogati, attraverso un’offerta più articolata, dinamica ed adottando inoltre strumenti di rilevazione, monitoraggio e divulgazione degli indicatori di tali qualità.

In particolare tra gli impegni di carattere ambientale intende:

· dar vita ad iniziative per la prevenzione dell’inquinamento nel proprio territorio;

· migliorare la mobilità ed il traffico, incentivando l’utilizzo della bicicletta come mezzo privato sia con infrastrutture (piste ciclabili), sia con strumenti gestionali (convenzioni) e riorganizzare il trasporto pubblico, potenziandolo ulteriormente col progetto della metropolitana di superficie;

· rendere più efficiente la gestione delle risorse naturali comuni, dotandosi di un sistema per il monitoraggio dei propri consumi idrici ed energetici, al fine di un’ottimizzazione degli stessi e del contenimento degli eventuali sprechi e promuovendo, utilizzando i propri strumenti regolamentari, il ricorso alla bioedilizia e a pratiche che favoriscano il risparmio energetico;

· gestire più oculatamente il territorio favorendo l’estensione ulteriore della rete del teleriscaldamento e riqualificando le aree verdi presenti nel territorio urbano;

· promuovere una maggiore responsabilità nei consumi e negli stili di vita, al fine d’incentivare e divulgare attività atte alla riduzione della produzione dei rifiuti alla fonte, sia all’interno della struttura comunale, ampliando ulteriormente il ricorso a procedure d’appalto sostenibili, sia presso gli attori del territorio, stimolando anche l’estensione delle aree adibite alla raccolta differenziata;

· creare condizioni per un’economia locale sostenibile, incentivando strumenti per la riduzione degli impatti ambientali del sistema produttivo e promuovendo iniziative per la diffusione delle migliori pratiche.

Su questi obiettivi il Comune intende confrontarsi con i cittadini attivando metodi moderni di governo e partecipazione che stimolino l’apporto di tutte le componenti della società civile all’amministrazione della Città, rendendo i suoi residenti i principali ideatori del processo comunale di sviluppo sostenibile.

La presente politica costituisce il riferimento per valutare l’avanzamento rispetto agli obiettivi prefissati.

Il Comune di Ferrara s’impegna a diffonderla a tutto il personale e a renderla disponibile a tutte le Parti interessate.

Ferrara, ______________



Firma per presa visione ed accettazione

__________________________________________
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